
Scheda tratta da Mauro Natale, catalogo dei dipinti, Milano 1982 

 

Piero Del Pollaiolo (attribuito a),  

(Piero di Antonio Betti detto) 

 

Ritratto di donna. 

 

Tempera e olio (?) su tavola; 45,5x32,7 cm (n. inv. 442) 

 

Questo celebre dipinto, restaurato nel 1951 da M. Pellicioli (Russoli, 1955, p. 204), è giunto sino a noi in uno 

stato di conservazione eccezionale: l'indagine radiografica ha rivelato l'esistenza di un'unica lacuna 

all'altezza della mascella, a parte la completa ridipintura dei bordi della tavola per circa 1 centimetro di 

spessore in alto e in basso, e per circa 2,5 centimetri lungo i margini laterali. Il quadro è stato eseguito su di 

un supporto ligneo (oggi ridotto di spessore e sorretto da due traverse orizzontali) con un impasto di colori 

molto denso ottenuto probabilmente con una tecnica mista a tempera e a olio analoga a quella riscontrata 

nel simile Ritratto della Galleria degli Uffizi (Ragghianti-Dalli Regoli, 1975, pp. 43-44 nota 38). 

L'incisività della linea di profilo e il particolare rilievo della materia pittorica con la quale è realizzato lo sfondo 

sono dovuti ad una speciale preparazione del supporto lungo il contorno della figura, secondo un 

procedimento utilizzato anche nel Profilo femminile della Gemäldegalerie a Berlino-Dahlem (BDR) (n. inv. 

1614). 

Quest'opera rappresenta una giovane donna vista di profilo su di uno sfondo di cielo; non è escluso che la 

cornice originale, oggi perduta, riproducesse scolpito a bassorilievo li motivo del vano di una finestra, sul tipo 

di quello dipinto (in gran parte ricostruito in epoca moderna sulla traccia di frammenti antichi) che circonda il 

Ritratto di donna del Metropolitan Museum of Art a New York (n. inv. 50.135.3: Zeri, Italian Paintings.... 1971, 

p. 125). La donna veste un corpetto assai scollato, allacciato con una serie ravvicinata di bottoni (Birbari, 

1975, D776) e porta una elaborata acconciatura con «reticella gemmata a cuffia» (Levi Pisetzky, VIII, 1957, 

p. 758) di straordinaria eleganza, che corona la sommità rasata della fronte (Temi de Gregory, 1958, p. 98). 

Il velo che copre le orecchie «aiuta a tenere ravviati i capelli che sulla nuca si arrotolano morbidamente, 

legati da un gallone. La massa dei capelli è circondata da un filo di piccole perle, infilate in modo da ottenere 

un movimento alternato delle perle stesse, che si conclude al centro, della testa dove campeggia un ricco 

fermaglio con grosse perle e gemme. Sulla parte più alta del capo un doppio filo di perle descrive una linea 

ovale scendendo poi sulla fronte» (Liscia, 1977, p. 298, n. 192): è questo il cosiddetto "frenello" composto da 

fili di perle legate in oro, che appare d'uso comune nella classe sociale più agiata di Firenze dai rilevamenti 

della legge suntuaria del 1464 (Polidori Calamandrei, 1924, p. 81). Attorno al collo pende una corta collana 

in cui si alternano tre perle bianche e una nera, completata da un pendente con perle e rubino. E' verosimile 

che questa splendida "parure" imiti fedelmente un gioiello posseduto dalla donna ritratta; esso scompare in 

un tondo con Busto di giovane donna in terracotta invetriata, variamente attribuito alla cerchia di Luca Della 

Robbia o al nipote Andrea (Marquand, 1914, pp. 234-235, n. 77) al Museo Nazionale del Bargello a Firenze, 

la cui fisionomia è peraltro molto simile a quella qui riprodotta. 

L'identità di questa dolce figura femminile non è nota: una scritta apposta sul dorso del pannello, poi rimossa 

durante un vecchio restauro perché ritenuta apocrifa, la qualificava come "UXOR JOHANNIS DE BARDI". A. 

Venturi (VII/1, 1911, pp. 574-577) suppose che il Ritratto del Museo di Berlino raffigurasse la medesima 



persona di poco più giovane, e fu in seguito proposto che quest'ultima, i cui tratti sono ripetuti in un busto in 

marmo attribuito a Desiderio da Settignano già nel Kaiser Friederich Museum (n. inv. 243: Bode, 1910, p. 

184), potesse trattarsi di Marietta Strozzi, figlia di Lorenzo di Palla Strozzi, nata nel 1448 (Zeri, ltalian 

Paintings.... 1971, p. 125). Tale identificazione necessita tuttavia di ulteriori prove per essere accettata; è 

stato inoltre osservato che il colore delle iridi dell'esemplare di Berlino è azzurro, mentre quello dei quadro 

milanese è bruno (Cruttwell, 1907, pp. 177-180). Si noti infine che A. Melani (1900, pp. 217-218) ricordava 

una serie di ritratti a penna delle donne di casa Belgioioso d'Este fatti eseguire sullo scorcio dei secolo XIX 

tra i quali era riprodotto quello del Museo Poldi Pezzoli con la menzione che esso rappresentasse la moglie 

di Giovanni II Barbiano di Belgioioso. Il dipinto del museo milanese, unanimemente considerato come uno 

dei capolavori della ritrattistica rinascimentale, è strettamente legato per stile e tecnica ad un gruppo di profili 

femminili che hanno conosciuto una vicenda critica molto simile, con attribuzioni oscillanti dal nome di Piero 

della Francesca a quelli di Antonio e di Piero del Pollaiolo. Un esemplare, forse il più antico della serie, è 

quello conservato agli Staatliche Museen a Berlino-Dahlem (BDR) (n. inv. 1614; tavola, 52,5x36,5 cm); un 

secondo si trova alla Galleria degli Uffizi (n. inv. 1491; tavola, 55x34 cm); un terzo al Metropolitan Museum of 

Art a New York (n. inv. 50.135.3; tavola, 48,9x35,2 cm). 

Il Ritratto del Museo Poldi Pezzoli comparve nel primo catalogo del museo (Bertini, 1881, p. 20) con il nome 

di Piero della Francesca, e tale indicazione attributiva fu seguita da G. Frizzoni (1882, pp. 46-47), E. Müntz 

(1889, pp. 623-624; 1894, p. 313), E. Molinier (1889, pp. 311-312) e dal Catalogo Poldi Pezzoli (1902, p. 

22). Fu tuttavia lo stesso Frizzoni (1900, p. 174; 1906, p. 392) qualche anno più tardi a riferire l'opera ad 

Antonio del Pollaiolo, respingendo il suggerimento di B. Berenson (1896, p. 141) che nel frattempo l'aveva 

dubitativamente ascritta a Andrea del Verrocchio. La proposta dello studioso italiano ebbe una vasta e 

duratura fortuna, e fu condivisa con varie motivazioni da M. Cruttwell (1907, pp. 177-180), A. Venturi (VII/1, 

1911, pp. 574577; Notes.... 1930, pp. 239-241), Y. Yashiro (1925, p. 118), 0. Sirén (1928, p. 123), dagli 

organizzatori dell'Exhibition of ltalian Art... (1930, p. 88, n. 119), da A. Morassi (1932, p. 8), J. Lipman (1936, 

pp. 9596), M.L. Gengaro (1944, p. 188), A. Sabatini (1944, pp. 27-28), G. Delogu (1947, p. 34), S. Ortolani 

(1948, p. 200), E. Sandberg Vavalà (1948, pp. 183-184), C. Baroni e G.A. Dell'Acqua (1952, p. 45), F. 

Russoli (1955, pp. 204-206), F. Hartt, G. Corti e C. Kennedy (1964, p. 107), A. Busignani (1965, senza n. p.), 

J. Pope-Hennessy (1966, p. 48), C.L. Ragghianti e G. Dalli Regoli (1975, pp. 20-21), D. Sutton (1979, p. 96) 

e H. Wohi (1980, p. 178). Intanto ne era stata riconosciuta l'identità di mano nel Ritratto del Museo di Berlino 

e l'esemplare del Museo Poldi Pezzoli fu da taluni creduto, come quello, di Domenico Veneziano (Bode, 

1897, pp. 190-192; Id., 23, p. 41; Schaeffer, 1904, pp. 116117; Langton Dougias in Crowe-Cavalcaselle, IV, 

1911, p. 233, nota 1; Escher, 1922, p. 78; Van Marle, X, 1928, pp. 326-330; Salmi, 1935, p. 100). 

Caduta infine questa ipotesi e quella di J.P. Richter (li, 1910, pp. 431-433, condivisa da Ffoulkes, 1912, p. 

270), per il quale era questa una produzione di un anonimo medaglista fiorentino forse identificabile in 

Matteo dei Pasti, acquistò credito l'attribuzione a Piero del Pollaiolo, formulata per la prima volta da A. 

Melani (1900, pp. 217-218) e poi sostenuta da W.G. Constable (1930, pp. 287-288), da R. Fry (1930, pp. 

130-136), da B. Berenson (1932, p. 465; 1, 1938, p. 169; 1963, p. 179), da F. Schottmüller (1933, p. 215), da 

F. Zeri (Italian Paintings..., 1971, p. 125); J. Pope-Hennessy e K. Christiansen (1980, p. 61) hanno 

recentemente sottolineato la plausibilità di tale ascrizione. La critica contemporanea si è quindi giustamente 

orientata verso i nomi di Antonio e di Piero del Pollaiolo, senza tuttavia fornire elementi decisivi a favore 

dell'uno o dell'altro dei due fratelli. L'incertezza che ancora grava sulle conoscenze dell'attività pittorica di 



questa bottega di artisti è paradossalmente illustrata dal giudizio negativo di L.D. Ettlinger (1978, pp. 169-

170) che senza ragioni plausibili rifiuta perentoriamente la paternità del Pollaiolo. 

E' possibile che l'indagine comparata delle tecniche con cui è stato eseguito il gruppo, omogeneo dal punto 

di vista dello stile, dei profili femminili apporti in futuro elementi utili per chiarire il problema della loro 

attribuzione. Il nome di Piero del Pollaiolo è soprattutto suggerito dalla straordinaria efficacia e vivacità della 

linea di contorno, da cui prende forma il modellato della figura. L'opera milanese risale ad un periodo 

leggermente posteriore a quello della pala con i Santi Giacomo, Vincenzo e Eustachio già nella cappella del 

cardinale di Portogallo a San Miniato al Monte (Firenze, Uffizi, n. inv. 1617), tra il 1467 e il 1470. 
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